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mondo della cooperazione nella
sfida ambientale è quello del
protagonista. Lo conferma la
decisione di evidenziare «un
"carbon rating" sulla produzio-

~

quanto sta avvenendo nel rici-
claggio dei rifiuti. Dice: «Fra i
nostri progetti c'è la riduzione
degli imballaggi con un vantag-
gio per l'ambiente ed anche per
le aziende coinvolte».

Dunque, collaborare si può. E
quando le cooperative aderenti
alla Lega si mettono assieme a
vantaggio dell'ambiente (ma
anche dei loro bilanci) i risultati
possono essere notevoli. A que-
sto proposito è interessante cita-
re un progetto comune di Conad
e Coop per il riciclaggio delle
cassette utilizzate per la frutta e
la verdura. Attraverso la crea-
zione di un consorzio che gesti-
sce le cassette stesse da quando
sono riempite dagli agricoltori
fino all'arrivo nei supermercati
ne è stata garantita la pulizia e la
sterilizzazione. «In questo mo-
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ne delle imprese cooperative in-
dicando glI obiettivi di diminu~
zione del CO2». Una bella sfida,
quindi, lanciata giocando la car-
ta della trasparenza. E coniu-
gando la necessità di ridurre
l'effetto serra con l'opportunità!
di testare e lanciare nuovi pro'-
dotti e nuovi servizi più effi- !
cienti e dunque meno costosi. i

Va in questo senso un altro:
orizzonte schiuso da Legacoop. !
E che si rivolge sia ai consuma-
tori sia alle aziende. Perché in !
alcuni casi i confini fra i due
mondi, quello del l 'impresa e
quello dei cittadini, tendono a
diventare molto tenui fino adan-
nullarsi. Basti pensare al proget-
to di «favori~e imballi e sl:t°P-
per», come dIce De BerardmIs,
«derivanti da materie prime eco
compatibili». Anche in questo

caso lo scopo «è sia la diminu-
zione delle emissioni di CO, sia
la creazione di una fili era eco-
compatibile per il riciclaggio
dei materiali».

Ancora più ambizioso il con-
fronto nel settore edilizio. Un
compaTto dove Legacoop è pre-
sente s~~ con una .s"erie impor-
tante dI Imprese dI CostruzIone
sia tramite le coop di abitazione
che aggregano la domanda. Ec-
co perché «realizzare prototipi
di abitazione con uso di tecnolo-
gie di risparmio energetico» ad
esempio nell 'illuminazione, nel
riscaldamento e la climatizza-
zione può creare i presupposti
perridisegnare lo scenario com-
petitivo del settore. A vantaggio
dell'ambiente e dei cittadini,
Ma anche delle cooperative che
sapranno raccogliere la sfida.

rienza locali. «Tradizionalmen-
te le aziende cooperative sono
molto attente al rapporto con il
loro territorio», sottolinea De

Berardinis, «e
.. quindi abbia-

Rlclclare mo molti esem-
le cassette pi di produzio-
della frutta ne di energia a

Il usare imballi livello locale
e shopper u t il.i z:zan d o

ecocompatibili f~~tI f,Innova-
bili.. E ncorren-
doall'eolico,al

mini idroelettrico o anche alle
biomasse e al fotovoltaico».

Per il responsabile del pro~et-
toEnergiae Sviluppo Sostembi-
le di Lega Coop oltre alla pro-
mozione della produzione di
energia da fonti rinnovabili a li-
vello locale occorre puntare
«sull'uso del fotovoltaico sola-
re termico quale segno caratte-
rizzante dell' impegno della Le-
ga comunicando un obiettivo di
riduzione del CO2». Manon ba-
sta. Precisa ancora De Berardi-
nis, riferendosi sempre al mon-
do delle imprese: «Stiamo svi-
luppando una rete per promuo-
vere le tecnologie e le applica-
zioni finalizzate al risparmio
energetico». Perché è proprio il
risparmio, assieme allo svilup-
po delle fonti alternative uno de-
gli elementi chiave per assicura-
re il rispetto dell'ambiente otte-
nendo sensibili vantaggiecono-
mici.

Stessa musica per quanto ri-
guarda l'acquisto di energia
elettrica e di gas. In questo caso
lo scopo è di «aggregare ingrup-
pi di acquisto le imprese asso-
ciate per ottenere le migliori
condizioni economiche anche
attraverso gare adhoc». O anche
mantenere le convenzioni per
l'acquisto di energia «per tutte
le imprese cooperative», ag-
giunge ancora pe Berardinis,
«che non hanno la possibilità di
entrare nei gruppi di acquisto»..

Quello ché"emerge dall'im-
postazione di Camillo De Berar-
dinisè l'importanza della filiera
produttiva e distributiva. La for-
za del sistema cooperativo è
proprio nell'aggregazione e
nella capacità di creare una for-
midabile massad 'urto collegan-
do fra loro tante Coop su un
obiettivo preciso. Ed è proprio

do», commen- I
ta De Berardi- i
nis, «abbiamo
ottenuto sia un
vantaggio di ti-
po ambientale
che un miglio-
ramento del-
l'efficienza di
tutta la filiera». i

Un discorso
a parte merita il
rapporto fra il
mondo della Camillo De
cooperazione e Berardinis
le comunità 10- ad di Conad
cali, compresi i
dipendenti, i
consumatori e i soci. Afferma
Camillo De Berardinis: «Si trat-
ta di uno sforzo che ha una va-
lenza di tipo culturale. Quello
che fanno le cooperative in dife-

Milano
L 'incarico gli è arrivato

dalla presidenza di Le-

gacoop, di cui peraltro fa
parte. E così Camillo De Berar-
dinis, amministratore delegato
di Conad, è dal 2007 il respon-
sabile del progetto Energia e
Sviluppo Sostenibile della Lega
stessa. Una iniziativa rilevante
anche perché «non dobbiamo
dimentIcare», sottolinea De Be-
rardinis, «che stiamo parlando
di un mondo che pesa per il 7%
sul PiI nazionale».

In effetti, come spiega sempre
De Berardinis, l'iniziativa della
Legacoop è indirizzata verso
due mondi diversi: «Da una par-
te», spiega, «stiamo coinvol-
gendo le imprese verso obiettivi
di ma~giore efficienza energeti-
ca e dI utilizzo delle fonti rinno-
vabili. Un'operazione che con-
tribuisce ad au-
mentare la pro-
duttività delle
imprese con un ,
ritorno positi- i
vo di tipo eco-

Inomico». Ma
non basta. P~r- ,
ché l'approc-
cio di Lega-
coop «è x:ivolt~
anche al SOCI
delle coop, ai
consumatori e
agli utenti dei
servizi delle
cooperative
per sensibiliz-
zarli alla logica
dello svilupposostenibile. Si !

tratta di una
platea molto
ampia, compo-
sta da milioni
di persone>}.
Soltanto i soci
della lega infat-
ti sono più di
sette milIoni.

Insomma, la
scelta della
stessa Lega-
coopdiparteci-
pare ad Eco-
mondo, in pro-
gramma a Rimini dal 5 all' 8 no-
vembre àttraverso Cooperam-
biente, una vera e propria vetri-
na delle eccellenze ambientali
in ambito cooperativo, è un po'
la ciliegina rossa che corona un
serrato lavoro in favore della so-
stenibilità. À cominciare dalla
messa in rete di una_serie di_espe-

/.1" sa dell'am-
~- biente viene
"","" ""i"" letto anche dai

cittadini cheri-
Un "carbon cono s c on o
rating" deve questo impe-

indicare gno. E che lo
chiaramente apprezzanoan-

" . che quando
I nostri fanno le loro

obiettivi scelte come
di riduzione consumat?ri».

d" C02 In realta, co-
I me app~e dal-

i,%I1;},"}% o le paFole dello
"""e stesso De Be-

rardinis il ruolo
a cui ambisce il


